
 V domenica di Quaresima 

Sabato 17 marzo  18.30 

Mure 

+ Jole, Giuseppina, Antonio, fam. Nicolli; 

Giuseppe Tedeschi (ann.); Francesco Sandonà, 

Gianna, Maria, Fiorella; Giovanni Francescato 

Domenica 18 marzo -  

(V domenica di Quaresima) 

9.00 

Laverda 

+ Renato e Giuseppina Marini; Orfeo Rossi e 

Salvatore; Giovanna Dal Sasso: Maria Coste-

naro, Giovanni e fam.; Norma Callegari, Tere-

sa Dal Bosco e Giacomo Rossi; Diego Marchi; 

Marco e Luigina; Walter Marchi (ann.) e fam.; 

Giuseppe Bonotto (ann.), Elisabetta Scalabrin 

(ann.), Catterina Pivotto e Valentino; Antonio 

Franco, Domenico Dal Sasso, Maria Ronzani, 

Giuseppino Pozza e anime purg.  

 11.00 

Mure 

  

Lunedì 19 marzo - 
(San Giuseppe) 

19.00 

Molvena 

Santa messa per tutti i papà 

Martedì 20 marzo  8.30 

Mure 

 

Giovedì 22 marzo  8.30 

Laverda 

 

Sabato 24 marzo  18.30 

Mure 

+ Maria Pivotto e Arduino Panella; Giovanni 

Corrà (ann.); Lia Celi 

Domenica 25 marzo - 

(Domenica delle Palme) 

9.00 

Laverda 

+ Giuseppina Nocera (ann.) e fam., Luigino 

Maggiolo e Modesto Capo; Maria Azzoln (ann.) 

e Antonia Roman (ann.); suor Lucia e Giuseppe 

(ann.) e fam. Sasso; Marco Pozza, figli e Pino; 

Alfonso Dal Santo, Ida, Irma, Antonia e Mario 

Pivotto; Giannia Villanova e Giuseppe; Giulio 

Bonato (ann.); Gino Salbego; Beniamino Pivotto 

 11.00 

Mure 

 + Sergio Zucchi (ann.) 

 

Paƌƌocchia di  

MURE 

S. Stephani Protomartiri 

Paƌƌocchia di  

LAVERDA 

S. Mariae Magdalenae 

 36060 MOLVENA (VI)                 
via Collesello, 92 

36046 LUSIANA (VI)                   
via Laverda, 1  

Tel. e fax 0424/708105               Cell. 328/1724443   

E-mail:  laverdamure@gmail.com 

Sito internet: www.laverdamure.it  

18-25 MARZO 2018                          V domenica DI QUARESIMA - ANNO “B” 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 12,20-33) 
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e 
gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo 
andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uo-
mo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama 
la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà 
per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà an-
che il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono 
giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri 
dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta 
per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo 
mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a 
me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. 

Qualche pensiero sul Vangelo… 

Gesù attƌaǀeƌso l’eseŵpio del chicco di gƌaŶo caduto iŶ teƌƌa aiuta i discepoli ad 
eŶtƌaƌe Ŷel ŵisteƌo della PasƋua: Egli stesso ğ ǀeŶuto peƌ doŶaƌe la pƌopƌia ǀita, 
affiŶchĠ taŶti chicchi possaŶo ǀiǀeƌe; siaŵo chiaŵati a seguiƌe Gesù, se diciaŵo di 
aŵaƌlo, aŶche Ŷella fatica, Ŷell’iŶsuccesso, Ŷelle scoŶfitte che la ǀita ci ƌiseƌǀa... 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  ǁǁǁ.laǀeƌdaŵuƌe.it 



Tutti siamo assetati, e nella nostra sete di acqua dobbiamo saper legge-
re anche la sete per la vita e soprattutto la sete di amore: abbiamo biso-
gno di amore, di riceverlo e di darlo, perché se non c'è l'amore la nostra 
vita non trova senso e quindi in noi regna la morte... (Enzo Bianchi) 

Per approfondire e meditare: 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Lun 19 marzo 20.00 Mure prove del coro (sala Stella) 

Mar 20 marzo 20.30 Mure condivisione del Vangelo del-

la domenica (aula cat.) 

Mer 21 marzo 20.00 Laverda prove del coro (aula cat.) 

 20.30 Mure III incontro di formazione 

per animatori 

Gio 22 marzo 20.30 Laverda Veglia per tutti i missionari 

martiri 

Ven 23 marzo 20.00 Mure Via Crucis organizzata dal 

gruppo Giovani Famiglie 

Dom 25 marzo 13.30/17.00 Pa-

dova 
Festa delle Palme con il ve-

scovo Claudio, ragazzi 

dell’ACR e animatori 
Durante la Settimana Santa, prendiamo già nota di questi ap-

puntamenti: in occasione delle Quarant’ore, 27 marzo, a Mu-
re: dalle 15.30 adorazione in chiesa, 18.30 vespri e s. messa; 

dalle 17.00 possibilità delle confessioni; 28 marzo, a Laver-
da, , dalle 15.30 adorazione in chiesa, 18.30 vespri e s. messa; 

25 marzo: a san Giorgio di Perlena, ore 20.30: U PARRINU. 
La mia storia con Padre Pino Puglisi ucciso dalla mafia. 

L’Amministrazione Comunale di Lusiana  ricorda che il prossimo 30 
marzo scadrà il termine per inoltrare la richiesta di 4 borse di studio 

per diplomati alla scuola media inferiore e superiore nell’a.s. 2016-17 

e per 3 borse di studio per laureati tra il 01-04-2017 e 30-03-2018. 

Orari di ricevimento: il parroco è sempre disponibile per colloqui, 
dialogo spirituale, ascolto di difficoltà, prendendo accordo diretta-
mente con lui.  

Continua in chiesa la raccolta di generi alimentari a lunga conserva-

zione, di detersivi, di vestiti e attrezzature per bambini (0-6 anni) in 

buono stato, di medicinali (anche usati). 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Lunedì scorso ha terminato la sua esistenza terrena padre Augusto 
Luca, di 101 anni, figura conosciuta e importante anche qui a Mure. 

Sabato pomeriggio abbiamo celebrato una santa messa in suffragio 

Comunione ai malati: giovedì 22, in mattinata, a Laverda; ve-

Con l’iniziativa del “Miele della solidarietà”, a Mure, in occasione 
della 65a GML, sono stati raccolti 450€, devoluti alla Cura e Riabilita-

zione dei Malati i Lebbra. Grazie per la generosità! 

Il prossimo bollettino sarà quindicinale: ci saranno tutti gli orari delle 

celebrazioni della Settimana Santa, in entrambe le parrocchie, e gli 

orari per accostarsi al sacramento della Riconciliazione. Ricordia-
mo che Pasqua è giovedì, venerdì e sabato santo: le tre cele-
brazioni non sono e non possono essere separate, ma, in-
sieme, aiutano a vivere in pienezza il mistero più grande 
della nostra fede! Perciò, desidero invitare tutti voi a vivere “a pie-



ANAGRAFE PARROCCHIALE  

Parrocchia di Mure - anno 2017 

BATTESIMI 
Pozzato Mia di Nicola e Basso Silvia; Zanotto Cesare di Andrea e Sellaro 

Federica; De Luca Gea di Anthony e Zucchi Barbara; Bresolin Caterina Isa-

bella di Federico e Carlesso Giulia; Passuello Eleonora di Andrea e Maggiani 

Giada; Guiotto Rebecca di Giovanni e Forte Francesca; Bortoli Asia di Stefa-

no e Lomanno Sara; Cortese Ettore di Andrea e Parise Francesca; Toniolo 

Marco di Massimo e Lago Jennifer; Battaglin Agatha di Ronny e Rossi Mi-

caela; Gasparotto Alessia di Enrico e Sasso Ilaria; Corradin Azzurra di Alex 

e Cerullo Anna; Parison Lorenzo di Stefano e Astrini Martina; Bertazzo Ma-

ria Francesca di Nicola Francesco e Peretto Denise; Mascarello Lorenzo di 

Michele e Busnardo Chiara. 

CRESIMA 

Agorni Nicola di Luca e Zacquini Samuela; Battaglin Matteo di Marco e Za-

nandrea Laura; Bordignon Lorenzo di Adriano e Lovison Alessandra; Carollo 

Matteo di Sergio e Sandonà Silvia; Celi Nicolò di Roberto e Ghirardello 

Barbara; Cortese Filippo di Eugenio e Bordignon Monica; Crestani Alessia di 

Renzo Enrico e Pezzin Lucia; Dal Prà Emma di Denis e Girardi Flavia; 

Maroso Lorenzo di Gledy e Ferronato Chiara; Nichele Giovanni di Valter e 

Lavarda Nadia; Nicoli Elisa di Graziano e Marangoni Isabella; Panella An-

drea di Renato e Vladoiv Nadia; Panella Stefania di Gimmi e Ceccato Fran-

cesca; Pivotto Andrea di Giampaolo e Pigatto Barbara; Sandonà Niccolò di 

Gianni e Lunardon Emanuela; Vaccari Elia di Pierenzo e Bonotto Barba-

ra; Vialetto Pietro di Marco e Passuello Valeria. 

MATRIMONI 
Lunardon Nevio e Stevic Danijela; Righele Guido e Azzolin Barbara. 

DEFUNTI 
Pozza Raffaella di anni 81; Marcolin Rosa di anni 94; Zucchi Bortolo di anni 

88; Zucchi Elda di anni 92; Viero Lucia (Lucina) di anni 92; Perin Giovanni di  
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anni 79; Nichele Emma di anni 86; Passuello Antonio di anni 92; Mascarello 

Anna di anni 76; Moresco Pietro Antonio di anni 66; Mascarello Michele di anni 

88; Crestani Guido di anni 96; Rossi Angela di anni 84. 

 

 

 

 

 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE  

Parrocchia di Laverda - anno 2017 

BATTESIMI 
Dal Prà Sofia di Walter e Dal Bosco Elena; Amarù Sara di Francesco e 

Maroso Sonia; Valerio Isabel di Patrick e Bettanin Michela; Rizzolo Ettore 

di Leonardo e Manuzzato Chiara. 

CRESIMA 

Maggiolo Anita di Raffaele e Cogo Miria; Marchi Syria di Adelchi e Tarta-

glia Erika; Pivotto Edoardo di Leonardo e Andrigo Rosanna; Pivotto Riccardo 

di Maurizio e Azzolin Daniela; Salbego Nicole di Giampietro e Pivotto Ma-

rilisa; Sartori Riccardo di Giorgio e Gregori Daniela; Villanova Thomas di 

Renato e Pernechele Ghibli. 

MATRIMONI 
Valerio Patrick e Bettanin Michela; Gardellin Michel e Miacola Sabrina; Martelli 

Alessandro e Amato Bianca. 

DEFUNTI 
Bonato Valter di anni 88; Marchi Giuseppe di anni 70; Dal Bosco Maria di an-
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all'opera del Salvatore; ora poi assunta in cielo, « con la sua materna ca-
rità si prende cura dei fratelli del Figlio suo ancora peregrinanti e posti 
in mezzo ai pericoli e affanni fino a che non siano condotti nella patria 
beata». La onorino tutti devotissimamente e affidino alla sua materna 
cura la propria vita e il proprio apostolato. 

 

 

 

 

 

 

VARI CAMPI DI APOSTOLATO 
 

Introduzione 
9. I laici esercitano il loro multiforme apostolato tanto nella Chiesa che 
nel mondo. Su questo duplice fronte si aprono svariati campi di attività 
apostolica di cui ricordiamo i principali. Essi sono: le comunità ecclesia-
li, la famiglia, i giovani, l'ambiente sociale, l'ordine nazionale e interna-
zionale. Siccome poi ai nostri giorni le donne prendono parte sempre 
più attiva a tutta la vita sociale, è di grande importanza una loro più lar-
ga partecipazione anche nei vari campi dell'apostolato della Chiesa. 
 
Le comunità ecclesiali 
10. Come partecipi della missione di Cristo sacerdote, profeta e re, i 
laici hanno la loro parte attiva nella vita e nell'azione della Chiesa. 
All'interno delle comunità ecclesiali la loro azione è talmente necessaria 
che senza di essa lo stesso apostolato dei pastori non può per lo più ot-
tenere il suo pieno effetto. Infatti i laici che hanno davvero spirito apo-
stolico, ad esempio di quegli uomini e di quelle donne che aiutavano  
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Paolo nella diffusione del Vangelo (cfr. At 18,18-26; Rm 16,3), suppli-
scono a quello che manca ai loro fratelli e confortano cosi sia i pastori, 
sia gli altri membri del popolo fedele (cfr. 1 Cor 16,17-18). Nutriti 
dall'attiva partecipazione alla vita liturgica della propria comunità, parte-
cipano con sollecitudine alle sue opere apostoliche; conducono alla 
Chiesa gli uomini che forse ne vivono lontani; cooperano con dedizione 
generosa nel comunicare la parola di Dio, specialmente mediante l'inse-
gnamento del catechismo; rendono più efficace la cura delle anime ed 
anche l'amministrazione dei beni della Chiesa, mettendo a disposizione 
la loro competenza.  

La parrocchia offre un luminoso esempio di apostolato comunitario, 
fondendo insieme tutte le diversità umane che vi si trovano e inserendole 
nell'universalità della Chiesa. I laici si abituino ad agire nella parrocchia 
in stretta unione con i loro sacerdoti apportino alla comunità della 
Chiesa i propri problemi e quelli del mondo, nonché le questioni con-
cernenti la salvezza degli uomini, perché siano esaminati e risolti con il 
concorso di tutti; diano, secondo le proprie possibilità, il loro contribu-
to a ogni iniziativa apostolica e missionaria della propria famiglia eccle-
siale. Coltivino costantemente il senso della diocesi, di cui la parrocchia 
è come la cellula, pronti sempre, all'invito del loro pastore, ad unire le 
proprie forze alle iniziative diocesane. Anzi, per venire incontro alle ne-
cessità delle città e delle zone rurali non limitino la propria cooperazio-
ne entro i confini della parrocchia e della diocesi, ma procurino di allar-
garla all'ambito interparrocchiale, interdiocesano, nazionale o interna-
zionale, tanto più che il crescente spostamento delle popolazioni, lo svi-
luppo delle mutue relazioni, la facilità delle comunicazioni, non consen-
tono più ad alcuna parte della società di rimanere chiusa in se stessa. An-
zitutto facciano proprie le opere missionarie, fornendo aiuti materiali o 
anche personali. È infatti un dovere e un onore per i cristiani restituire a 
Dio parte dei beni da lui ricevuti. 
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